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Segreteria Generale

	00184 Roma -Via Napoli, 51 tel.064828232 fax.064828090 E-mail: unsaconfsal@tin.it  internet: www.unsaconfsal.it


	COMUNICATO N. 43/2005

PROTOCOLLO N. 120 DEL 14 MAR. '05


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI SINDACATI ADERENTI

AI COORDINATORI REGIONALI – UNSA

AI SEGRETARI PROVINCIALI – UNSA 

LORO SEDI

RICORSI PER ADEGUAMENTO DELLE PENSIONI


La Confsal ha trasmesso anche alle federazioni aderenti una nota avente per oggetto la proposizione di un ricorso per ottenere la liquidazione del trattamento pensionistico da parte dell’Inpdap con “aggancio” ai miglioramenti economici concessi al personale di pari qualifica ed anzianità di servizio con decorrenza dal collocamento a riposo.


Riportiamo lo stralcio della citata nota:

   “Come è noto, la Corte dei Conti Sez. PUGLIA con una recentissima sentenza del 26.1.2005, n. 70 ha stabilito che la pensione deve essere ricalcolata equiparandola agli stipendi del personale in servizio.


Il ragionamento seguito dai giudici pugliesi, nel solco del costante orientamento – secondo cui in caso di più interpretazioni debba essere sempre preferita quella che si ponga come affermazione dei principi della Corte Costituzionale e delle norme in essa contenute -, richiama una concezione della Costituzione “vista non soltanto in posizione di difesa nei riguardi di interventi positivi del legislatore ma come atto normativo idoneo a soddisfare in modo diretto senza la necessaria interpretazione legislativa, la domanda di giustizia che proviene dalla Società”


Così, in applicazione di tali principi, con la citata sentenza è stata rilanciata la c.d. “perequazione” ribadendo che, ai sensi degli artt. 36 e 38 della Costituzione, la rivalutazione periodica dell’assegno previdenziale deve esser “agganciata”ai miglioramenti economici concessi al personale di pari qualifica ed anzianità in attività di servizio con decorrenza dalla data di decorrenza a riposo.


Prima di iniziare la relativa azione legale, sarà necessario diffidare l’Amministrazione (il  fac-simile  per la diffida si allega alla presente).


Naturalmente, l’azione giudiziaria da intraprendere comporterà dei costi; pur intendendo contenere gli stessi al minimo, l’Ufficio Legale Centrale ha fissato – per coloro che fossero interessati – come equo contributo, un rimborso spese pari a €. 100. Pertanto dovrà essere inviato a questa Segreteria l’importo di 100 euro.


Coloro che, invece, intendono intraprendere l’azione legale attraverso il patronato INPAS non dovranno versare alcun contributo.


Va anche precisato che le diffide devono essere spedite in sede locale, direttamente ai soggetti diffidati, con spese postali a carico del pensionato interessato.


Le adesioni dovranno essere raccolte con la massima sollecitudine e, comunque, pervenire, entro 30 gg. dalla data della presente comunicazione all’Ufficio Legale Centrale.”


Premessa la riportata nota della Confsal riteniamo di aggiungere questa brevissima  considerazione: la sentenza della Corte dei Conti – Sezione regionale della Puglia, riaprendo differenti decisioni giurisprudenziali dello stesso giudice contabile e della Corte Costituzionale, riafferma però il principio che spetta al giudice delle pensioni, qual’è appunto la Corte dei Conti, tutelare il trattamento pensionistico dei dipendenti pubblici, rilevando la inaccettabilità della differenza tra i trattamenti salariali e quelli pensionistici, che sta rendendo progressivamente questi ultimi, con riferimento alla data di collocamento in quiescenza, sempre più  deteriorati per la perdita del potere di acquisto.


Né si può accettare, in uno stato di diritto, le giustificazioni, avanzate in precedenza dalla Corte Costituzionale, in ordine alla difficoltà di bilancio dello Stato per la insostenibilità finanziaria che ne deriverebbe per Paese.


Quanto sopra premesso i pensionati interessati potranno scegliere due percorsi:

a) rivolgersi al patronato INPAS-CONFSAL per proporre ricorso ed in questo caso l’assistenza è gratuita;

b) Aderire alla proposta di ricorso attraverso lo studio legale della Confsal ed in tal caso, i pensionati interessati dovranno attenersi ai seguenti adempimenti:

1) Compilare l’allegata scheda di adesione  ed inviarla al seguente indirizzo:

      Segreteria Generale CONFSAL – Viale di Trastevere,60 – 00153 ROMA;

2) Allegare alla nota di adesione l’importo di € 100,00 per contributo rimborso spese legali con assegno circolare oppure con bonifico bancario a Banco di Sicilia Ag.3 – Viale Trastevere, n.95/107 – 00153 Roma – Coordinate Bancarie CIN: F;  Codice Banca: 01020; Cab filiale: 03203; conto corrente: 410627077.;

3) Compilare l’allegato “Atto di diffida diretto ad ottenere il ricalcalo della pensione collegandola agli stipendi del personale in servizio”;

4) Inviare l’atto di diffida alla sede provinciale INPDAP in cui si risiede, per i pensionati già dipendenti dei comparti Ministeri-Agenzie Fiscali e Presidenza del Consiglio dei Ministri;

5) Inviare copia dell’atto di diffida alla Segreteria Generale della Confsal;

6) Restare in attesa di ricevere lo schema del ricorso per i successivi adempimenti. 

Cordialità e Saluti.

IL SEGRETARIO GENERALE

Renato Plaja
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